
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Galati (5, 22 – 6, 2) 

Fratelli, il frutto dello Spirito è amore, gioia, pace, 

magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio 

di sé; contro queste cose non c’è Legge. Quelli che sono di 

Cristo Gesù hanno crocifisso la carne con le sue passioni e i 

suoi desideri. Perciò se viviamo dello Spirito, camminiamo 

anche secondo lo Spirito. Non cerchiamo la vanagloria, 

provocandoci e invidiandoci gli uni gli altri. Fratelli, se uno 

viene sorpreso in qualche colpa, voi, che avete lo Spirito, 

correggetelo con spirito di dolcezza. E tu vigila su te stesso, 

per non essere tentato anche tu. Portate i pesi gli uni degli 

altri: così adempirete la legge di Cristo. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (6, 17 – 23) 

In quel tempo, Gesù si fermò in un luogo pianeggiante. C’era 

gran folla di suoi discepoli e gran moltitudine di gente da tutta 

la Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di Sidone, 

che erano venuti per ascoltarlo ed essere guariti dalle loro 

malattie; anche quelli che erano tormentati da spiriti impuri 

venivano guariti. Tutta la folla cercava di toccarlo, perché da 

lui usciva una forza che guariva tutti. Ed egli, alzàti gli occhi 

verso i suoi discepoli, diceva: «Beati voi, poveri, perché vostro 

è il regno di Dio. Beati voi, che ora avete fame, perché sarete 

saziati. Beati voi, che ora piangete, perché riderete. Beati voi, 

quando gli uomini vi odieranno e quando vi metteranno al 



bando e vi insulteranno e disprezzeranno il vostro nome 

come infame, a causa del Figlio dell’uomo. Rallegratevi in 

quel giorno ed esultate perché, ecco, la vostra ricompensa è 

grande nel cielo. Allo stesso modo infatti agivano i loro padri 

con i profeti». 

 


